
PANTHAKU’. EDUCARE DAPPERTUTTO 

 

CAPOFILA: Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini 

 

Il progetto mira al contrasto della dispersione scolastica in Campania, attraverso una serie di interventi 

integrati fra loro e volti ad una presa in carico globale (ragazzo e nucleo familiare), allo scopo di orientarlo 

nelle scelte del proprio percorso educativo e formativo valorizzandone le risorse e ottimizzando le 

peculiarità del territorio. L’intervento si focalizzerà in 3 territori di Na, Sa e Ca con gli indici di povertà 

educativa più preoccupanti della Regione. Elementi centrali: la formazione per il rafforzamento delle 

competenze all’insegnamento dei docenti, l’integrazione dei piani di studio degli allievi con le attività 

extracurriculari del territorio per accrescerne il livello educativo e il generale benessere e il supporto alla 

genitorialità dei nuclei più fragili. L’impianto poggia sulla logica delle reti territoriali costruite intorno alla 

scuola, elemento catalizzatore dell’intero processo relazionale (Community Hub) e trasformando la 

comunità da educata a educante. 

 

DESTINATARI DIRETTI: 

80 insegnanti beneficiando della formazione per l’acquisizione e il potenziamento delle competenze, 

gestiranno la condivisione con famiglie e territori degli interventi educativi individualizzati sugli allievi.  

500 allievi fra gli 11 e i 14 anni beneficando di percorsi di formazione di nuova ideazione nelle metodologie 

dell’insegnamento e integrati con il territorio e le sue risorse, acquisiranno maggiore consapevolezza di sé e 

del proprio ruolo e delle opportunità lavorative. 

75 ragazzi di età fra 11 e 14 anni beneficiando dei percorsi di peer to peer education innalzeranno i loro 

risultati scolastici. 

600 nuclei familiari saranno coinvolti nelle co-progettazioni di interventi a favore di nuclei più fragili, 

attraverso la creazione di una realtà associativa, che sarà beneficiaria e al contempo promotrice di attività 

formative, di affiancamento e di sostegno in una logica di family to family. 

 

PARTENARIATO DELLA RETE DI S.MARIA CAPUA VETERE: 

 

 Comune di S,Maria Capua Vetere 

 IC Principe di Piemonte 

 Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana 

 Human Foundation 

 ACLI 

 Agape Fraterna 

 Associazione Saremo Alberi 

 Associazione Vela 



 Centro Sportivo Italiano 

 Associazione teatrale Casa Babylon 

 Confederazione Nazionale Artigiani 

I beneficiari delle attività saranno i docenti, i bambini e le famiglie afferenti le due scuole partner. 

ATTIVITA’ GRATUITE COPERTE DAL PROGETTO DI CUI BENEFICERA’ L’IC PRINCIPE DI PIEMONTE: 

PER I DOCENTI: 

16 docenti dell’IC Principe di Piemonte beneficeranno di una formazione iniziale (solo il primo anno) di 30 

ore, suddivise in 7 incontri (spalmati su 3-4 mesi).  

Ogni incontro sarà strutturato in 2 parti:  

 aggiornamento sul metodo di lavoro (Lego Serious Play)per far emergere modelli operativi condivisi 

e validati per la loro sperimentazione. Apprendimento tecniche di no formal education che 

consentono di migliorare l’interazione con i discenti; 

 attività sulla motivazione personale (Circle time) per facilitare la comunicazione e la conoscenza 

reciproca nei gruppi, esprimersi e conoscersi meglio, gestire la conflittualità valorizzando le 

differenze e facilitando l’inclusione. 

La formazione sarà integrata da 1 sessione di 4 ore (che si ripeterà anche per i due successivi anni scolastici 

coperti dal progetto) gestita da un formatore del capofila al fine di lavorare sullo strumento del piano di 

studi integrato, attraverso la presentazione delle reti sul territorio per le attività extracurriculari e i 

meccanismi della presa in carico globale. 

 I docenti formati saranno in grado di procedere all’applicazione sperimentale del nuovo impianto con 

l’affiancamento delle due associazioni formatrici: 

- stesura del piano individualizzato di studi integrato con le attività extracurriculari del territorio in 

collaborazione con lo studente e condivisione con la famiglia  

- applicazione in aula delle nuove metodologie didattiche anche per la regolare messa in discussione 

(active learning) delle esperienze extra-scolastiche 

- stesura del piano di orientamento formativo/professionale al termine del percorso scolastico per 

ogni studente preso in carico  

L’ente di formazione provvederà all’accompagnamento della sperimentazione guidata con un percorso 

articolato in 30 incontri di supervisione. La metà di questi incontri prevedrà la compresenza di un operatore 

in affiancamento al docente, durante una sua lezione in aula. La partecipazione sarà limitata alla 

supervisione delle attività didattiche senza intervenire sul normale corso della lezione.  

L’altra metà invece sarà organizzata secondo una metodologia di Peer Education, ovvero educazione tra 

pari, ove gli insegnanti formati trasmetteranno le loro competenze agli altri nell’ambito del loro lavoro 

quotidiano e senza aggravio alcuno. 

 

PER I RAGAZZI: 



- Incontri con Influencers – personaggi locali dello sport, dello spettacolo e dell’imprenditoria 

parteciperanno ad incontri aperti presso le scuole della rete per raccontare la loro storia 

professionale 

- Ad ogni inizio di anno scolastico sarà attivato 1 percorso (per i 15 ragazzi più fragili/anno), della 

durata di 15 ore con incontri settimanali di 1 ora e mezza (i primi due) e 2 ore (gli altri sei) 

organizzati in 3 fasi distinte con distinti obiettivi ma collegati: 

o Sento, scopro…sono; 

o Il valore di sé e degli altri; 

o Crescere insieme. 

 

- Ciclo di 5 incontri di in/formazione della durata di 1,5 ore per genitori e ragazzi condotti da esperti 

sull’importanza dello sport, il gioco di squadra, le regole, la disciplina, i valori fondanti e le ricadute 

positive. Verranno anche raccontate le possibilità lavorative del mondo dello sport 

- Promozione della pratica sportiva (2gg/settimana) per 10 ragazzi/anno 

- Ingaggio di ragazzi per la creazione di una squadra di calcio a cinque 

- 4 percorsi teatrali “Fuori Classe” per 120 ragazzi del territorio (30/corso) di 40 ore ciascuno (2 

ore/settimana) 

- stages per 20 ragazzi di: 

o cucina  
o ceramica  
o pasticceria  
o pelletteria  
o beauty  

 
- percorso di formazione (5 workshop di 2 ore ciascuno/territorio) utilizzando una metodologia 

individuata ed applicata dal capofila in ambito di bullismo attraverso la peer education. La peer 

education permette di abbassare il livello di guardia perché il compagno viene percepito come un 

simile per età, condizione, provenienza culturale, esperienze, ecc. I peer educators avranno il 

compito di seguire il proprio compagno per aiutarlo a recuperare il piano di studi o per 

accompagnarlo in un momento di difficoltà familiare. Ogni gruppo di Peer di ogni scuola sarà 

supervisionato dallo specialista 1 volta al mese per tutto il periodo del servizio. 

- Radio Panthakù, attraverso la diretta voce degli interessati, gli allievi della scuola. Ogni territorio 

attiverà 1 gruppo aperto di ragazzi (allievi delle scuole aderenti e non) che incontrandosi 1 volta alla 

settimana presso gli Spazi Famiglia, lavorerà per l’attivazione della Web Radio Panthakù. I gruppi 

saranno gestiti da educatori specializzati che aiuteranno i ragazzi a definire il palinsesto e i 

contenuti della trasmissione Panthakù sotto la guida di un tecnico radio. Sarà luogo di scambio fra i 

ragazzi dove affrontare in chiave dialogica e facendo appello alla forma espressiva della musica 

spinose questioni adolescenziali, criticità nella relazione con i genitori, approfondimenti su 

argomenti affrontati in classe. I ragazzi saranno guidati nella conduzioni di interviste ai soggetti 

della rete e ai colleghi che nella rete hanno trovato opportunità di crescita e di socialità come anche 

a opinion leaders e soggetti chiave della comunità, coinvolgendo una moltitudine di soggetti e 

realtà non direttamente afferenti alla rete. I benefici prodotti da Radio Panthakù saranno duplici, 

da un lato i ragazzi coinvolti acquisiranno prime competenze di Media Literacy e, contestualmente, 

vedranno accresciuto il loro sapere (scolastico e non) e la capacità di analisi ed elaborazione di 

contenuti complessi attraverso un approccio inusuale. Dall’altro lato, il coinvolgimento in/diretto di 



soggetti altri della comunità, innalzerà il livello di conoscenza sull’intervento permettendo 

l’innescarsi di ulteriori collaborazioni. 

PER LE FAMIGLIE: 

- Costituzione di 1 gruppi di mutuo aiuto per la trattazione di problematiche genitori/figli (2 

incontri/mese). La modalità del gruppo aperto permetterà di coinvolgere, oltre ai nuclei segnalati, 

anche nuclei altri della comunità in un’ottica di contaminazione e di sostegno reciproco  

- Apertura counseling individuale (60 colloqui), per ragazzi e genitori. Ogni territorio disporrà di un/a 

psicologo/a della rete per individuare strategie di gestione nella relazione genitori/figli. 

- Attivazione di 20 social cards del valore di 500 euro ciascuna per nuclei fragili segnalati dalla rete 

e/o dalle Famiglie di appoggio per l’approvvigionamento di generi di prima necessità (es. medicine, 

cibo, materiale scolastico). 

- Formazione di 10 nuclei da selezionarsi fra quelli più attivi dei gruppi di mutuo aiuto territoriali allo 

scopo di accompagnarli nell’assunzione del ruolo di famiglie di appoggio per quelle più fragili. La 

formazione verterà su temi quali solidarietà, volontariato, relazione di aiuto e presa in carico 

leggera. Il percorso, con valenza auto valutativa, accompagnerà la famiglia nella decisione se 

divenire o meno famiglia di appoggio; a metà le famiglie si sperimenteranno sotto la supervisione 

dell’operatore referente per imparare a muoversi con destrezza e competenza fino 

all’autonomizzazione nel servizio. Ogni famiglia di appoggio seguirà almeno 1 nucleo fragile per il 

tempo necessario a superare la crisi e/o per sostenere la gestione di alcune incombenze 

quotidiane. I casi più gravi saranno segnalati ai SS del territorio. 

- Creazione di un’associazione di genitori che possa portare avanti attività culturali, educative e 

ricreative, con il supporto dell’associazione capofila e della Cassa di Risparmio Salernitana nel 

reperimento di fondi per le piccole attività. 


